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LA RETRIBUZIONE LORDA

La retribuzione stabilita dai contratti collettivi è 

considerata al «lordo»

Su queste somme vanno calcolate innanzitutto le 

trattenute previdenziali (contributi INPS) e in secondo 

luogo quelle fiscali (IRPEF)
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LA RETRIBUZIONE NETTA

La retribuzione netta è l'importo che il datore di lavoro 

corrisponde mensilmente al dipendente. Tale importo si 

calcola sottraendo alla retribuzione lorda i contributi a 

carico del lavoratore e le imposte dovute (trattenute a 

carico del dipendente).
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LA RETR. IMPONIBILE

 L’importo della retribuzione sul quale vengono calcolati, 

sotto forma di quota percentuale, i contributi previdenziali 

posti a carico del lavoratore e del datore di lavoro 

costituisce il c.d. imponibile contributivo.

 Il reddito imponibile fiscale per le persone fisiche è il 

reddito complessivo (imp. Contr.) al netto delle ritenute 

previdenziali e assistenziali e detratti anche gli altri oneri 

deducibili.
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La base imponibile fiscale o reddito imponibile 

fiscale è il reddito su cui si applica un’aliquota IRPEF.

Per determinare il reddito imponibile, il dipendente 

deve sottrarre al suo reddito complessivo gli oneri 

deducibili e le deduzioni.

Il reddito complessivo (articolo 8 del TUIR) è dato 

dalla somma di tutti i redditi posseduti dal soggetto 

di imposta.

La formula economica per determinare il reddito 

imponibile è la seguente:

 Ri= (Rc-D)

Dove Ri individua il reddito imponibile, Rc il reddito 

complessivo e D gli oneri deducibili e le deduzioni.
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ANALISI DELLE VOCI

voci per imponibile fiscale

voci fisse e continuative voci deducibili

1 stipendio base a importo

2 ind. Vacanza contrattuale a importo

3 fascia retr. Superiore a importo

4 R.I.A. retr. Ind. Anz. a importo

5 ind. Comparto (funz. Locali) a importo

6 ind. Qualif. Prof. (sanità) a importo

voci variabili o accessorie

7 lavoro straordinario a %

incremento del 15,30,50 importo 

base

8 produttività a importo

9 banca delle ore magg. 15% a % incr. 15% senza imp. Base

10 indennità

voce una tantum

11 elemento perequativo a importo

altre voci presenti

12 CAAF rimborso/tratt. 730 a importo

13 CAAF rimborso/tratt. Add.reg./add.com a importo

14 trattamento integrativo a calcolo

15 detrazioni per fam. A carico a calcolo

16 detrazioni da lav. Dip. a calcolo

17 ANF a importo

voci previdenziali e fiscali

18 cpdel/cps a %

8,85 + 1% carico dip., 0,80 in 

meno per il 2022 23,80 carico ente

19 inadel tfr/tfs a %

2,88 sul 100% o 3,60 su 80%, 

carico ente

20 fondo credito a % 0,35 carico dip.

21 irpef a scaglioni

22 addizionali regionali e comunali a %

ANALISI DELLE VOCI STIPENDIALI
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI

IL SOSTITUTO D’IMPOSTA: il datore di lavoro assume lo status di sostituto d’imposta

poiché si sostituisce all’Amministrazione Finanziaria nel prelievo fiscale. Alla fine di

ogni periodo di paga infatti il datore di lavoro è tenuto a quantificare e

trattenere le imposte sulle retribuzioni erogate al dipendente.

REGOLE DI TASSAZIONE:

i criteri della tassazione del reddito delle persone fisiche attualmente in vigore

sono state introdotte dal legislatore nel 2007. Il sistema attuale di tassazione è

fondato sulle detrazioni di imposta. La tassazione si articola nei seguenti modi:

 Determinazione imponibile fiscale

 Applicazione all’imponibile fiscale delle aliquote IRPEF per scaglioni di reddito

e quantificazione dell’IRPEF lorda

 Riconoscimento delle detrazioni (lavoro dipendente, carichi di famiglia)

 Quantificazione dell’IRPEF netta

8



COS’È L’IRPEF?

L’imposta sul reddito delle persone fisiche è stata introdotta con la riforma 

tributaria del 1973 e si applica a circa 40 milioni di contribuenti.

Pagano l’Irpef le persone fisiche e in alcuni casi le società, che però la 

versano attraverso i soci. Chi risiede in Italia paga sui redditi prodotti in 

patria o all’estero, mentre i non residenti pagano per i redditi prodotti nel 

territorio italiano.
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI
IMPONIBILE FISCALE:

si definisce imponibile fiscale la parte del reddito su cui devono essere pagate le

imposte. E’ imponibile fiscale il reddito di lavoro dipendente percepito dal

dipendente in ciascun periodo di paga e costituito da tutti i compensi in denaro

o in natura che concorrono a formarlo.

SCAGLIONI E ALIQUOTE IRPEF FINO AL 31/12/2021:

Scaglioni annui:

reddito Aliquota per scaglione Imposta corrispondente

Fino a 15.000 23% 23% del reddito

Da 15.001 a 28.000 27% 3.450 + 27% sulla parte 

eccedente 15.000

Da 28.001 a 55.000 38% 6.960 + 38% sulla parte 

eccedente 28.000

Da 55.001 a 75.000 41% 17.220 + 41% sulla parte 

eccedente 55.000

Oltre 75.000 43% 25.420 + 43% sulla parte 

eccedente 75.000
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI

Scaglioni annuali fino al 31/12/2021:

Scaglioni annuali fino DAL 01/01/2022:

reddito Aliquota per scaglione Imposta corrispondente 

max

Fino a 15.000 23% 3.450

Da 15.001 a 28.000 27% 3.510

Da 28.001 a 55.000 38% 10.260

Da 55.001 a 75.000 41% 8.200

Oltre 75.000 43%

reddito Aliquota per scaglione Imposta corrispondente 

max

Fino a 15.000 23% 3.450

Da 15.001 a 28.000 25% 3.250

Da 28.001 a 50.000 35% 7.700

Oltre 50.000 43%
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI

Scaglioni mensili: (sc. Annuale : 12) fino al 31/12/2021   

Scaglioni mensili: (sc. Annuale : 12) fino dal 01/01/2022



reddito Aliquota per scaglione Imposta corrispondente 

max

Fino a 1.250 23% 287,50

Da 1.251 a 2.333,33 25% 270,83

Da 2333,34 a 4.166,66 35% 641,66

Oltre 4.166,66 43%

reddito Aliquota per scaglione Imposta corrispondente 

max

Fino a 1.250 23% 287,50

Da 1.251 a 2.333,33 27% 292,50

Da 2333,34 a 4583,33 38% 854,99

Da 4583,34 a 6.250 41% 683,33

Oltre 6.250 43%
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MODIFICA SCAGLIONI FISCALI

 La legge di bilancio 2022 a decorrere dal 1/01/2022 riduce gli scaglioni di reddito da 5 a 4 

modificando le aliquote. Di seguito i nuovi scaglioni:

I nuovi valori sono applicabili già dalle retribuzioni di gennaio 2022.
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ALIQUOTA IRPEF 

SUPERIORE: 

CONGUAGLIO 

FISCALE
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI

DETRAZIONI D’IMPOSTA:

l’imposta lorda deve essere diminuita delle detrazioni spettanti. Le detrazioni si 
distinguono in:

Detrazioni da lavoro dipendente: spettano in funzione della produzione di reddito

Detrazioni per carichi di famiglia: spettano con riferimento ai famigliari 
fiscalmente a carico, cioè con un reddito complessivo non superiore 2840,51 
euro (elevato a € 4.000,00 per i figli di età NON superiore a 24 anni) FINO AL 
31/12/2021

Per entrambe le tipologie di detrazione il legislatore fissa importi teorici potenziali. 
L’ammontare effettivamente riconosciuto a titolo di detrazioni è determinato 
attraverso lo sviluppo di formule che richiedono l’indicazione del reddito 
complessivo del contribuente.

Detto questo si evidenzia che in corso di formazione del reddito, ossia per ogni 
periodo di paga il reddito complessivo sarà considerato come presunto. Il 
reddito diverrà definitivo solo all’atto della cessazione del rapporto in corso 
d’anno o al 31/12 mediante conguaglio.
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI

DETRAZIONI DA REDDITO DIPENDENTE

L’articolo 1 comma 2 della Legge di Bilancio modifica l’articolo 13 del TUIR prevedendo a 

decorrere dal periodo d’imposta 2022:

La detrazione di 1.880,00 euro (il cui importo non può essere inferiore a 690 euro elevati a 

1.380 per i rapporti a termine) a beneficio dei contribuenti con reddito complessivo non 

superiore a 15 mila euro (rispetto al precedente limite di 8 mila euro);

Una detrazione pari a 1.910 + [1.190 * (28.000 – reddito complessivo) / 13.000] per chi si 

colloca nella fascia di reddito superiore a 15 mila ma non eccedente i 28 mila euro;

Una detrazione equivalente a 1.910 * [(50.000 – reddito complessivo) / 22.000] per i 

contribuenti con reddito superiore a 28 mila ma non eccedente i 50 mila euro.

Viene inoltre riconosciuto un importo aggiuntivo di 65 euro per chi ha un reddito 

complessivo superiore a 25 mila ma pari o inferiore a 35 mila euro.
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI

DETRAZIONE PER FIGLI A CARICO

Le detrazioni per figli a carico DAI 21 ANNI DI ETA’ sono:

• Differenziate in base al numero di figli a carico e all’importo complessivo del reddito del
richiedente

• Stabilite in misura teorica da rapportarsi all’effettivo reddito

• Rapportate al mese

 L’importo di euro 95.000 inserito nella formula al numeratore e al denominatore va
incrementato di 15.000 euro per ciascun figlio successivo al primo.

1 figlio >3 anni 950x ((95.000-RC) /95.000))

1 figlio<3 anni 1.220x ((95.000-RC) /95.000)

1 figlio disabile>3 anni 1.350x ((95.000-RC) /95.000)

1 figlio disabile<3 anni 1.620x ((95.000-RC) /95.000)
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DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO

SOSTITUITE IN BUONA PARTE DAL 2022 DA 

AUU

Ecco come fare il calcolo delle detrazioni per i figli a carico:

 950 euro per i figli con più di tre anni;

 1.220,00 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni;

 1.350,00 euro per ciascun figlio con disabilità di età superiore a tre anni;

 1.620,00 euro per ciascun figlio con disabilità di età inferiore a tre anni.

Nel caso in cui i figli a carico siano più di tre, cioè nel caso di famiglie numerose, le stesse detrazioni 
sono aumentate di 200,00 euro per ciascun figlio e pertanto risultano pari a:

 1.150,00 euro per ciascun figlio di età superiore a tre anni;

 1.420,00 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni;

 1.550,00 euro per ciascun figlio con disabilità di età superiore a tre anni;

 1.820,00 euro per ciascun figlio con disabilità di età inferiore a tre anni

Per il calcolo della detrazione per figli a carico bisogna tuttavia considerare come aspetto 
fondamentale il reddito complessivo del dichiarante.
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI

DETRAZIONE PER CONIUGE A CARICO

 Per usufruire della detrazione il coniuge a carico deve avere 

un reddito complessivo annuo non superiore a 2.840,51 euro, 

al lordo degli oneri deducibili.

 L'ammontare della detrazione non è fisso, ma varia in funzione 

del reddito complessivo posseduto nel periodo di imposta. In 

sostanza, è prevista una detrazione (800 euro per i redditi fino 

a 15.000 euro, 690 euro per i redditi fino a 40.000 euro) sulla 
base della quale calcolare l'importo effettivo, il quale 

diminuisce all'aumentare del reddito.
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BUSTA PAGA: ASPETTI FISCALI

DETRAZIONI PER ALTRI FAMIGLIARI A CARICO

I famigliari che danno diritto a detrazione al lavoratore dipendente, purché conviventi, sono
quelli elencati dall’art. 433 c.c.:

• Genitori

• Coniuge separato

• Generi e nuore

• Suoceri

• Fratelli e sorelle

• Discendenti dei figli

La detrazione spettante si applica con la seguente formula: 750x(80.000-RC/80.000)

N.B.: le detrazioni, tutte, per famigliari a carico spettano solo se tali famigliari non percepiscano
un reddito superiore a 2.840,51 euro annui (elevato a € 4.000,00 per i figli di età NON superiore a
24 anni)
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QUESITO/1: QUALORA SI DOVESSE PRESTARE LA PROPRIA ATTIVITÀ 

LAVORATIVA PART TIME PRESSO 2 ENTI LOCALI QUALI SONO LE ACCORTEZZE DA 

SEGUIRE PER EVITARE DI AVERE UN MOD 730 NEGATIVO?

1) Comunicare ai 2 Enti il reddito presunto derivante dall’altro 

Ente;

2) Rinunciare alle detrazioni da lavoro dipendente o per carichi 

famigliari, pur avendone diritto;

3) Richiedere l’applicazione di un’aliquota IRPEF superiore



QUESITO/2: SONO DEDUCIBILI E IN CHE MISURA I COSTI SOSTENUTI PER LA POLIZZA

ASSICURATIVA A COPERTURA DEI DANNO DERIVANTE DA COLPA GRAVE NELL'ESERCIZIO 

DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI?

No, i costi sostenuti per la polizza assicurativa non sono deducibili.

Gli oneri deducibili sono spese, tassativamente elencate dall'Art. 
10, D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, che possono essere sottratte 

dal reddito complessivo rilevante ai fini Irpef prima del calcolo 

dell'imposta.

https://it.wikipedia.org/wiki/1986
https://it.wikipedia.org/wiki/Imposta_sul_reddito_delle_persone_fisiche#Base_imponibile
https://it.wikipedia.org/wiki/Irpef


QUESITO/3: COME VIENE APPLICATO IL TRATTAMENTO INTEGRATIVO PER I REDDITI TRA 

15MILA E 28MILA?

Con l’introduzione dell’ultima Legge di Bilancio il trattamento integrativo, dal 01/01/2022:

• è riconosciuto in misura "piena" pari a 1.200 euro netti annui solo per chi ha un reddito 
complessivo fino a 15.000,00 euro;

• è riconosciuto anche se il reddito complessivo è compreso tra 15.000,01 euro e 28.000,00 euro 
alla seguente condizione:

 la somma delle detrazioni sotto elencante sia di ammontare superiore all’imposta lorda:

 per carichi di famiglia, per lavoro dipendente,

 per interessi su mutui contratti fino al 31 dicembre 2021,

 per le rate relative alle detrazioni per spese sanitarie

 per detrazioni edilizie per spese sostenute fino al 31 dicembre 2021

 Al sussistere di tali condizioni infatti il trattamento integrativo è riconosciuto per 
un ammontare non superiore a € 1.200, determinato in misura pari alla differenza tra la somma 
delle detrazioni e l’imposta lorda.

• Non è più riconosciuto ai redditi compresi tra 28.000,01 e 40.000,00 in quanto è stata eliminata 
l’ulteriore detrazione prevista dall’art. 2 D.L. n. 3/2020. 



QUESITO/4: SE POSSIBILE BREVE DESCRIZIONE SULLA DECONTRIBUZIONE/ESONERO 

DEI CONTRIBUTI CPDEL PER IL 2022

Circolare INPS n. 43 del 22-03-2022 (sulla base dell’ultima Legge di Bilancio)

«Per i rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, 

limitatamente ai periodi di paga dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, è 

riconosciuto un esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la 

vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di 0,8 punti percentuali, a condizione 

che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non 

ecceda l'importo mensile di 2.692 euro, maggiorato, per la competenza del mese di 

dicembre, del rateo di tredicesima. Tenuto conto dell'eccezionalità di tale misura, 
resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Con la presente 

circolare l’Istituto fornisce le prime indicazioni per la gestione degli adempimenti 

previdenziali connessi alla predetta misura di esonero contributivo»


